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SELEZIONE di 
TECNICA RADIO-TV



Si dice che....
... una compagnia americana, l'Interplanetary Developement Corpora­

tion, abbia posto in vendita, ad un dollaro cadauno, regolari « certificati di 
proprietà » per l'acquisto di lotti di terreno sulla Luna.

La durata del viaggio di andata, per la visita ai vari lotti, è prevista in 
sei giorni; particolari apparecchi rice-trasmittenti assicureranno, durante il 
viaggio siderale, il continuo collegamento dell'astronave con le stazioni 
sulla Terra.

... in America sia stato recentemente sperimentato un nuovo tipo di cine­
scopio atto alla ricezione della TV a colori.

Si tratta di un tubo avente uno schermo di circa 30 x 40 cm., ed un 
solo cannone.

Lo schermo è costituito da sottilissime strisce di fosforo, succedentesi 
in modo alterno e poste verticalmente; ognuna di esse, allorché viene col­
pita dal fascio elettronico, si illumina di una fosforescenza colorata rispetti­
vamente in bleu, rosso o verde.

Ora poiché ogni striscia occupa non più di 0,25 mm., e tra una striscia 
e la successiva l'intervallo è di 0,25 mm., ogni centimetro di schermo con­
terrà circa 20 strisce.

Le cose sono disposte in modo che ove lo « spot » elettronico colpisca 
contemporaneamente tre strisce di diverso colore, per la composizione cro­
matica dei colori primari, il colore risultante sarà il bianco; se invece il 
fascio catodico colpisce successivamente e separatamente ogni striscia, i 
colori ottenuti saranno di volta in volta il rosso, il verde od il bleu ; se poi 
il fascetto catodico colpisce invece contemporaneamente, per esempio, una 
striscia rossa e una verde si avrà il giallo e così via.

E' ovvio che per ottenere una esatta riproduzione dei colori, condizioni 
indispensabili sono l'esatto sincronismo di movimento dei pennelli elettro­
nici del trasmettitore e del ricevitore, e l'identica successione, negli schermi, 
delle strisce di diversa sostanza fosforica.

* * *
... un senso di impaziente attesa si sia diffuso tra la grande massa dei 

Clienti dell'organizzazione G.B.C. alla ventilata notizia della prossima uscita 
di una nuova edizione del già notissimo Catalogo illustrato « Selezione di 
parti elettroniche ».

Abbiamo voluto approfondire la questione, recandoci direttamente 
presso la Direzione G.B.C., ove ci ha gentilmente accolti il titolare sig. Ja­
copo Castelfranchi ; questi ha confermato la notizia aggiungendo che la 
distribuzione, ai richiedenti, dei primi esemplari, avrà luogo a partire dai 
primi mesi del corrente anno.

La nuova pubblicazione si presenta come una vera enciclopedia del­
l'elettronica e costituisce una rassegna completa di tutti i materiali, appa­
recchi e apparecchiature Radio e TV, nazionali ed esteri. Essa risulterà una 
preziosa guida per il Costruttore, il Commerciante, e la infinita gamma dei 
radioamatori.
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TELEVISORE B-B-C «2002»

Considerazioni e generalità

Un’inchiesta condotta dall’organizzazione « G.B.C. » in occasione delie due massime 
manifestazioni commerciali milanesi, e cioè la « XXXVI Fiera di Milano » e la « XXIII 
Mostra della Radio e TV », ha permesso di individuare, con sufficiente approssimazione, 
le principali cause alle quali dover attribuire la ancor scarsa diffusione della TV nella 
famiglia tipo italiana.

Intervistando, nel corso delle suddette manifestazioni circa 7.100 visitatori apparte­
nenti ai ceti più disparati, si è rilevato che le ragioni maggiormente ricorrenti potevano 
essere così ripartite:

z 1) - Elevato costo dell’appa­
recchio .......................30 %

2) - Insoddisfacente qualità 
dei programmi trasmessi 35 %

3) - Impossibilità di scegliere 
programmi diversi . . 15 %

4) - Scarsa sensibilità e scar­
sa definizione delle im­
magini nella ricezione . 12 %

5) - Varie..................................... 8 %

Totale 100 %
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Sulle cause riportate ai punti 2-3-5, nulla può il costruttore, e pertanto la massima 
attenzione venne invece rivolta alla soluzione degli inconvenienti a quest’ultimo com - 
petenti quali sono quelli riportati ai punti 1 e 4.

Vennero così presi sotto attenta considerazione tutti i fattori positivi capaci di ri­
durre, se non di eliminare, i lamentati inconvenienti.

Dallo studio condotto, fatte le debite deduzioni, si passò ad una prima impostazione 
di un nuovo tipo di apparecchio, funzionale sotto ogni aspetto.

Eseguite le dovute prove ed affinati i singoli circuiti si giunse alla realizzazione del 
televisore GBC « 2002 » che, all’atto pratico, si rivelò subito capace di soddisfare al mas­
simo il binomio^ economia di costo - ottima qualità di ricezione.

DESCRIZIONE del TELEVISORE
Questo Televisore si differenzia da tutti quelli normalmente denominati economici, 

perchè in esso la riduzione di costo non è stata ottenuta sacrificando organi od elementi 
marginali, ma bensì grazie all’adozione di nuovo materiale, estremamente razionale e 
funzionale, e di circuiti d’avanguardia sfruttanti tutti i più recenti ritrovati dell’elettro­
nica applicata alla TV.

La qualità (definizione) e la stabilità dell'immagine ottenute, fanno di questo tele­
visore un apparecchio capace di reggere il confronto con qualunque altro di maggior nu­
mero di valvole e quindi di costo più elevato.

Il tubo adottato, da 17” o 21”, con angolo di deflessione (secondo la diagonale) di 90°, 
è a schermo panoramico con fecalizzazione elettrostatica automatica.

Le 14 valvole e i tre diodi al germanio, montati sull’apparecchio, svolgono, cia­
scuno, le seguenti funzioni:

Valvole Tipo Caratteristiche Funzione

VI ECF80 Triodo-pentodo Oscillatrice convertitrice di 
frequenza

V2 ECC84 Doppio triodo Amplificatrice di A.F. « ca- 
seode »

V3 EF80 Pentodo 1’ Amplificatrice F.I.
V4 EF80 Pentodo 2' Amplificatrice F.I.
V5 GEX35 Diodo al germanio Rivelatrice video
V6 EF80 Pentodo Amplificatrice finale video
V7 6AU6 Pentodo Limitatrice suono
V8 GEX35 Diodo al germanio Rivelatore a rapporto audio
V9 GEX35 Diodo al germanio Rivelatore a rapporto audio
V10 ECL82 Triodo pentodo Finale audio
VII ECC82 Doppio triodo Separatrice degli impulsi di 

sincronismo
V12 12BH7 Doppio triodo Oscillatrice di riga e C.A.F.
V13 PL36 Pentodo Amplific. finale defles. orizz.
V14 PY81 Diodo monoplacca Ricuperatrice
VI 5 1X2B Diodo Raddrizzatrice E.A.T.
V16 12BH7 Doppio triodo Oscillatrice e finale di quadro
V17 6SR5 Raddrizzatore a 2 placche Raddrizzatrice
V18 Tubo a raggi catodici, 17” o 

21”, con angolo di deflessione
90°. /
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L'alimentazione, integralmente in c. a., è stata realizzata mediante l’impiego di un 
autotrasformatore speciale capace di fornire tutte le tensioni necessarie al funzionamento 
del televisore.

La potenza assorbita si aggira sui 150 V.A.
L’adattamento alla tensione di rete è stato realizzato mediante l’impiego di un cam­

bio tensione al quale fanno capo le prese a:
0 - 110 - 125 - 140 - 160 - 220 V.; (42 60 Hz.)

Per ridurre al minimo le difficoltà di montaggio sono stati predisposti appositi te- 
laietti premontati, e debitamente tarati in laboratorio, nonché un gruppo sintonizza­
tore speciale ad altissimo guadagno.

ELENCO DEL MATERIALE

N.CAT. N.PEZZI DENOMINAZIONE
28 3 Ancoraggi -Ediswan 2022/B 1 Micropotenziometro 0,1 Mohm
52 4 Rondelle dentellate lineare

290 1 Spinotto per altoparlante 2022/B 1 Micropotenziometro 2 Mohm
446 1 Portafusibile lineare
450 1 Fusibile da 3 Amp. 2117/2 1 Trasformatore di E.A.T.
581 1 Cambiotensioni 2131/8/2 1 Gruppo Sintonizzatore
457/A 3 Passacordoni 2140/B/2 1 Telaio di sincronismo
223 2 Clips montati orizzontale
882/A 2 Manopole 2124/A 1 Centratore magnetico
.882/B 1 Piattello con foro da 6 mm. 2146 1 Attacco a ventosa
882/B 1 Piattello con foro da 9 mm. 261/B 1 Spina rete
879/C 3 Bottoni 731 1 Interruttore a scatto rapido947 1 Zoccolo Noval ceramica 2148 1 Trappola jonica958 1 Zoccolo Duodecal 2168/A 1 Bobina di linearità961 2 Zoccoli ceramici Octal 2169/A962

1478
2 Ghiere per detti 1 

2m.
Bobina di larghezza 
Cordone rete12411 Altoparlante con trasforma-

tore di uscita 1225/A 0,5 m. Piattina 300 Ohm
1590 1 Condensai, da 16 ¡XF— 500 V.

Condensai, da 8 !XF— 500 V.
1247/A 0,5 m. Trecciola 2 capi mm. 2x0.35

1588 2 1249 0,5 m. Trecciola 4 capi
1591 1 Condensai, da 20 iXF —150 V. 1250 0,5 m. Trecciola 5 capi
1605/G 1 Condensatore da 50 + 100 1269 0,5 m. Tubetto sterlingato

[j,F —350 V. 1281 50 gr. Stagno alla colofonia
1797 1 Fascetta per elettrolitico — 14 Valvole: 1-1X2B; 1-6AU6;
1822 1 Resistenza da 42 Ohm 6 W. 1-6SR5; 3-EF80; 1-ECC82;
1822 1 Resistenza da 1.100 Ohm 6 W. 1-ECL82; 2-12BH7; 1-PL36;
1811/C 1 Resistenza 12 Kohm 1-PY81; 1-ECF80; 1-ECC84.
1811/C 1 Resistenza 22 Kohm 2121/2 1 Telaio completo di accessori
1811/C 2 Resistenza 150 Kohm 2167/2 1 Autotrasformatore di
1811/C 1 Resistenza 1 Mohm alimentazione
1970/A 1 Potenziometro 0.1 Mohm 2143/A 1 Impedenza di filtro

lineare 2151/A 1 Giogo di deflessione a 90°
1970/A 1 Potenziometro 0,25 Mohm 2128/2 1 Sintesi verticale

lineare 2128/A/2 1 Serie basette premontate
1970/A 1 Potenziometro 1 Mohm 2137/2/A 1 Telaio Intercarrier

lineare 2137/2 1 Pettine di cablaggio
2011 1 Potenziometro doppio co- 1121 1 Isolatore in plexiglass

mando separato 0.5 Mohm 1127-1128 1 ¡Spina e presa per piattina
Log. + 2 Mohm lineare aereo

2022/B 1 Micropotenziometro 2 Kohm 2173/A/2 1 ^Pettine connessione E.A.T.
lineare .Serie viti e dadi

AVVERTENZA — Si tenga presente che qualora venga richiesta la sola scatola di mon­
taggio, con esclusione delle valvole, per non alterare la taratura del gruppo sintonizzatore, 
questo viene sempre fornito completo della ECF 80 e della ECC 84.
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- GRUPPO SINTONIZZATORE A TAMBURO N. 2131/8/2 -

- Figura 1 -

La fig. 2 mostra lo schema elettrico 
di principio. In esso, il segnale in ar­
rivo dal dipolo, perviene prima al 
doppio triodo (ECC 84 amplificatore 
in cascata), avente la funzione di mi­
gliorare il rapporto segnale disturbo, 
giunge poi al pentodo dell’ECF 80 dove 
si mescola con la portante locale ge­
nerata dalla sezione triodo della stes­
sa valvola.

E’ un gruppo speciale ad altissimo 
guadagno che, pux’ essendo indicato 
per zone marginali, e, in genere, per 
tutte quelle località nelle quali il se­
gnale trasmesso risulta debole, è stato 
invece adottato come normale gruppo 
di serie per il TV « 2002 ».

Le valvole impiegate sono due e 
cioè il doppio triodo ECC 84 funzio­
nante da amplificatore in cascata (ca- 
scode) ed il triodo pentodo ECF 80 
oscillatore mescolatore.

La frequenza di taratura è di 38 
MHz e l’ingresso è previsto per linea 
bifilare a 300 Ohm.

Di costruzione particolarmente ro­
busta e compatta, v. fig. 1, esso è mu­
nito di una perfetta schermatura che 
non permette nessuna irradiazione al­
l’esterno.

Il commutatore ruotante a 10 po­
sizioni, una per ciascuno degli 8 ca­
nali attivi più due di riserva, rende 
l’apparecchio utilizzabile ovunque.

ECF80 tCC 84

- Figura 2 -

Le tensioni richieste sono:
6,3 Volt - 0.7 A. per i filamenti
250 Volt per le alimentazioni 

anodiche e di griglia 
schermo.

- TELAIO INTERCARRIER N. 2137/2/A -

- Figura 3 -

Costituisce la novità assoluta che 
l’organizzazione G.B.C. ha ora intro­
dotto nella costruzione dei suoi tele­
visori.

Esso comprende, montati su unico 
pannello, l’intero stadio a F.I. video 
e quello audio, fig. 3.

La sezione video, ad alto guadagno, 
è composta, v. fig. 4, di due stadi am­
plificatori F.I. a larga banda funzio­
nanti su una frequenza portante di
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TELAIO INTERCARRIER CAT 2137/2/A

38 MHz (valvole impiegate N. 2 EF80). 
di uno stadio rivelatore di ampiezza 
(diodo al germanio GEX 35) e di uno 
stadio amplificatore finale.

La sezione audio comprende un in­
gresso con valvola limitatrice 6 AU 6, 
uno stadio rivelatore a rapporto rea­
lizzato mediante l’impiego di due dio- 
fei al germanio GE-X-35, ed uno stadio 
amplificatore finale (valvola ECL 82) 
capace di fornire una potenza d’uscita 

indistorta di 2,5 W effettivi.
Appositi circuiti di filtro impedi­

scono il formarsi, sullo schermo, di 
striature orizzontali, continuamente in 
movimento, dovute a battimenti tra 
una frazione del segnale audio e quel­
lo video.

Anche questo pannello viene fornito 
perfettamente allineato, non è quin­
di consigliabile manometterlo se non 
si dispone di un’attrezzatura adeguata.

- PANNELLO PER IL SINCRONISMO ORIZZONTALE N. 2140/B/2 -

Deriva dal ben noto pannello G.B.C. 
2140/A, le valvole impiegate, v. fig. 5, 
sono due doppi triodi, e precisamente 
una ECC 82 ed una 12 BH 7.

L’intero treno degli impulsi di sin­
cronismo è separato dalla componente 
a video di frequenza dal primo triodo 
della ECC 82, v. fig. 6, col secondo 
triodo invece, si provvede all’amplifi­
cazione di detti impulsi ed alla loro 
inversione di fase.

Inoltre, il primo triodo della 12 BH 7 
(oscillatore stabilizzato) provvede alla
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generazione del dente di sega a fre­
quenza di riga (15.625 Hz).

.L’accordo per l’esatto valore della 
frequenza di riga, si ottiene agendo 
sul nucleo superiore del trasformatore 
bloccato G.B.C. 2161 (regolazione ap­
prossimata).

La regolazione fine della frequenza 
di riga è stata ottenuta a mezzo di 
un potenziometro da 100 Kohm.

Il secondo triodo realizza il con­
trollo automatico della frequenza di 
riga ottenuto confrontando il periodo 
del dente di sega locale con quello 
degli impulsi di sincronismo ricevuti 
dalla stazione emittente.

SEGN. VIDEO TENS A G.C

- Figura 6 -

- PANNELLO PER IL SINCRONISMO VERTICALE N. 2128/2 -

- Figura 7 -

La variazione dell’altezza del qua­
dro è ottenuta a mezzo di un poten­
ziometro da 2 Mohm che agisce sulla 
tensione anodica del 1° triodo, per 
contro la variazione della tensione di 
base del catodo del secondo triodo, 
ottenuta mediante la manovra di un 
potenziometro da 2 Kohm, consente la 
regolazione della linearità verticale.

Comprende il circuito generatore 
delje tensioni a dente di sega a fre­
quenza di quadro (v. fig. 7).

Per la sua grande semplicità e si­
curezza di impiego, è stato prescelto 
il circuito a multivibratore controlla­
to, v. fig. 8).

Il circuito è disposto in modo che 
ad ogni impulso pilota, trasmesso dal­
la rete integratrice alla griglia del 
primo triodo della 12 BH 7, corrispon­
da in placca una diminuzione di ten­
sione e conseguentemente, attraverso 
il condensatore di accoppiamento da 
0,1 p.F, il valore della tensione di gri­
glia del secondo triodo scende oltre la 
interdizione e vi rimane fino a quando 
la carica del condensatore non è arri­
vata ad un valore tale da consentirgli 
di ridiventare conduttore.

E così ad ogni impulso in arrivo.

RlCUWRhlA

- Figura 8 -
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TRASFORMATORE D'USCITA PER DEFLESSIONE ORIZZONTALE

ED E.A.T. 2117/2 -

- Figura 9 -

Questo trasformatore, v. fig. 9, che 
fornisce una E.A.T. di ben 16 KV, è 
stato espressamente realizzato per 
l'impiego con cinescopi aventi un an­
golo di deflessione diagonale di 90°.

Il diodo raddrizzatore è 1’ 1 X 2 B.
Stante i particolari accorgimenti 

costruttivi adottati, questo trasforma­
tore risulta completamente esente da 
effluvi (effetto corona) e, per la par­
ticolare composizione del nucleo, pre­
senta una bassissima percentuale di 
perdite.

Le sue caratteristiche elettriche ne 
consentono un perfetto accoppiamento 
sia con le bobine a frequenza di riga 
del giogo di deflessione, che con lo 
stadio amplificatore finale orizzontale 
(PL36).

La la sezione dell’autotrasformato- 
re, v. fig. 10, viene collegata alla val­
vola ricuperatrice PY 81, (vedi fig. 32 
a pag. 15), l’ultima invece è connessa 
alla raddrizzatrice 1 X 2 B, ed ha la 

funzione di elevare la tensione che si 
stabilisce nel trasformatore durante 
il periodo di ritorno della corrente a 
frequenza di riga. Detta tensione de­
bitamente raddrizzata dal diodo an­
zidetto, viene poi applicata al tubo a 
R.C.

Dal terminale 3 si ricava la ten­
sione rialzata di 400 V. corrisponden­
te alla somma delle tensioni di ali­
mentazione, e di quella ricuperata 
dalla PY 81, necessaria all’ alimenta­
zione dell’oscillatore verticale, dell’o­
scillatore di riga e degli anodi (pie­
dini 6 e 10) del cinescopio.

- Figura 10 -

BOBINE DI LINEARITÀ E DI LARGHEZZA N. 2168/A e N. 2169/A

Scopo della bobina di linearità (bo­
bina inferiore in flg. 11) connessa alla 
placca della « damper » è quello di 
fornire alla placca della valvola finale 
PL-36, v. fig. 32, 'la tensione alterna­
tiva necessaria alla compensazione 

delle perdite che generano deforma­
zioni della tensione nel periodo di an­
data della corrente di deflessione.

Come si dirà anche in seguito, la 
posizione del nucleo di questa bobi 
na, è critica; una sua cattiva regola­
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zione può portare infatti come con­
seguenza un eccessivo riscaldamento 
della stessa.

La bobina di larghezza (bobina su-

- Figura 11 -

periore di fig. 11), applicata fra i ter­
minali 3 e 4 del trasformatore di 
E.A.T., v. fig. 32, ha invece il compito 
di proporzionare la larghezza dello 
schermo luminoso rispetto alla sua 
altezza, nel noto rapporto 4 a 3 pre­
visto dallo Standard T.V. assegnato 
all’Italia.

Essendo detta bobina posta in de­
rivazione ad una sezione dell’avvol- 
gimento del trasformatore di E.A.T., 
ne consegue che, variando la posizio­
ne del nucleo, e quindi l’impedenza, 
varia l’intensità della corrente che 
circola nella bobina di deflessione 
orizzontale, quindi il campo da essa 
generato e cioè la deflessione del pen­
nello elettronico.

GIOGO DI DEFLESSIONE

N. 2151/A

Il giogo di deflessione G.B.C. 2151/A, 
v. fig. 12, è stata progettato per essere 
impiegato con tubi a raggi catodici 
aventi un angolo di deflessione (dia­
gonale) di 90°; particolari accorgi­
menti costruttivi usati nell’esecuzione 
delle bobine hanno consentito di ri­
durre al minimo le aberrazioni da 
astigmatismo.

La. fig. 13 mostra in modo evidente 
l’ubicazione dei terminali delle bo­
bine orizzontali verticali.

Le caratteristiche tecniche di que­
sto giogo sono rilevabili dalla tabella 
qui sotto riportata.

- Figura 12 -

CARATTERISTICHE BOBINE

Induttanza a 100 Hz .
Resistenza c.c., a 250
Intensità di corrente cresta 

a cresta ..................................
Tensione di cresta

Orizzontali Verticali

12 mH
18 Ohm

1.3 Amp.
3 kV.

44 mH
44 Ohm

0,85 Amp.
500 V.
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- AUTOTRASFORMATORE D'ALIMENTAZIONE N. 2167/2 -

- Figura 14 -

Trattasi di un autotrasformatore 
ampiamente dimensionato, munito di 
schermo elettrosatico, v. fig. 14, della 
potenza apparente di 150 V.A.

- Figura 15 -

Studiato in ogni particolare, grazie 
anche all’accurata scelta dei lamierini 
(al silicio), è completamente esente 
da flussi dispersi.

Per le varie prese di tensione di 
cui è munito (vedi indicazione allo 
schema elettrico riprodotto nella fi­
gura 15) può essere derivato da qua­
lunque rete cittadina.

Le tensioni d’accensione sono tre, 
e precisamente una di 43 V. per l’ac­
censione dei filamenti delle valvole 
PY81 e PL36, un’altra di 6,3 V. (F2) 
per l’accensione delle valvole del sin­
tonizzatore, del telaio intercarrier e 
del tubo R.C.; ed infine una terza pure 
di 6,3 V. (FI) per l’accensione dei fi­
lamenti della 12 BH 7 (sintesi verti­
cale), della raddrizzatrice 6 SR 5 e 
delle valvole ECC 82 e 12BH7 del 
telaio per il sincronismo orizzontale.

L’alta tensione di 2 x 250 V. è for­
nita da un doppio avvolgimento con 
presa centrale a massa.

Lo sdoppiamento delle prese (6,3 
Volt) della tensione d’accensione dei 
filamenti delle valvole (FI - F2) è 
stato effettuato a ragion veduta per 
equilibrare, rispetto allo zero (massa), 
il carico nei due rami dell’avvolgi­
mento (250 + 250 Volt).

Per la stessa ragione è buona norma porre in serie alla placca della 6SR5 colle­
gata al 250 V., lato prese primarie, una resistenza di 42 Ohm - 6 W. così come è 
indicato nello schema generale.

- SERIE DI BASETTE PREMONTATE N. 2128/A/2 -

La maggiore di esse, vedi fig. 16, 
viene impiegata per il collegamento 
delle resistenze e dei condensatori che, 
non compresi nei telaietti, fanno capo 
allo stadio orizzontale e ai vari cir-

- Figura 17 -

- Figura 16 -

cuiti del giogo di deflessione e d’ac- 
censione delle valvole.

Quella più piccola, v. fig. 17, serve 
invece per completare i collegamenti 
dello stadio finale video.
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- TELAIO PRINCIPALE N. 2121/2 -
Costruito in robusta lamiera, è sta­

gnato e saldato elettricamente, com-

- Figura 18 -

prende anche, v. fig. 18, il supporto 
per il giogo di deflessione, la gabbia 
per il trasformatore E.A.T., le squa- 
drette e la fascia per il fissaggio an­
teriore del cinescopio, la squadretta 
porta bobine di linearità e larghezza, 
nonché la linguetta di massa del tubo 
R.C.

La particolare foratura, eseguita 
alla trancia, assicura l'esatto e facile 
montaggio di tutte le parti.

Il supporto posteriore, provvisto di 
adatte scanalature, consente di mo­
dificare l’altezza del giogo di defles­
sione dal piano del telaio; si può così 
effettuare, con lo stesso supporto, in­
differentemente montaggi di televi­
sori da 17 - 21 pollici.

Come il supporto, anche il telaio 
vero e proprio è adattabile indifferen­
temente ai due tipi di cinescopi sopra­
detti.

- TRAPPOLA JONICA N. 2148 -
E’ formata da un magnete perma­

nente, v. fig. 19, racchiuso tra due 
lamine magnetiche, ed ha la funzione 
di escludere dallo schermo eventuali 
joni negativi che, per la loro massa,

- Figura 19 -

risulterebbero scarsamente deviati dai 
campi magnetici in gioco.

E’ un accessorio dei più importanti; 
da esso dipende infatti la giusta feca­
lizzazione e quindi la nitidezza del­
l’immagine.

Una sua errata regolazione potreb­
be portare, oltre che alla formazione 
di macchie scure sullo schermo (mac­
chie ioniche) che ne determinerebbero 
il rapido deterioramento, anche ad un 
insufficiente grado di luminosità del­
l’immagine.

- CENTRATORE D'IMMAGINE N. 2124/A -
E’ costituito da un magnete cilin­

drico centrale ruotante tra due bran­
che magnetiche laterali (vedi fig. 20).

Serve, come dice il suo nome, per 
centrare l’immagine che si forma sul­
lo schermo fluorescente del tubo a 
R.C.

Infatti, facendo ruotare attorno al 
suo asse il magnete cilindrico com­
preso tra le due branche, si varia da 
zero al massimo l’intensità del campo

- Figura 20 -

tra esse esistente, ruotando invece 
l’intero complesso si produce uno spo­
stamento angolare del campo stesso. 
Per il suo montaggio si veda la fig. 29.
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PETTINI DI CABLAGGIO N. 2137/2 e 2173/A/2

Per rendere semplice l’operazione 
di cablaggio sono stati predisposti due 
pettini comprendenti tutti i collega­
menti necessari racchiusi in protezioni 
di materia plastica.

I singoli conduttori sono individuati 
da appositi colori che trovano rispon­
denza con le didascalie dello schema 
di cablaggio; ne risulta la maggiore 
semplificazione nella filatura del tele­
visore.

Il pettine maggiore (v. fig. 21) com­
prende tutti i conduttori necessari ai 
collegamenti delle parti poste sul pia­
no inferiore dello chassis.

Il pettine più piccolo (v. fig. 22) 
collega invece le parti situate all’in­
terno della gabbia di protezione del 
trasformatore di E.A.T. con quelle si­
tuate nel piano inferiore.

- Figura 21 -

- Figura 22 -

- ATTACCO A VENTOSA N. 2146 -

Per impedire la formazione di ef­
fluvi (effetto corona) nel punto d’in­
serzione dell’ E.A.T. al tubo, è stato 

- Figura 23 -

realizzato l’attacco speciale a ventosa 
indicato nella fig. 23.

Il materiale isolante elastico impie­
gato è completamente insensibile al­
l’azione dell’ ozono che si forma per 
la presenza dell’altissima tensione ad 
elevata frequenza. Inoltre, la partico­
lare conformazione del morsetto a lin­
guette elastiche incorporato nella ven­
tosa, assicura un’ampia superficie d’a­
derenza che elimina ogni possibilità 
di formazione di punti di fuga di ca­
riche elettriche.

- LINGUETTA DI MASSA N. 2160 -

Per il collegamento a massa della 
parte grafitata esterna del tubo a R.C. 

- Figura 24 -

è stata adottata una lamierina sta­
gnata, di forma adeguata, v. fig. 24, 
che fissata, al telaio da un lato, e ap­
poggiata sullo strato grafitato del ci­
nescopio dall’altro, assicura un per­
fetto contatto di massa.
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MONTAGGIO MECCANICO
Con l’adozione di pannelli premontati, il montaggio dell’apparecchio risulta facili­

tato al massimo, riteniamo però di fare cosa ugualmente utile al telecostruttore indican­
dogli l’ordine nel quale, a giudizio dei nostri tecnici di laboratorio, risulta più razionale 
effettuare il montaggio stesso. ■

Si raccomanda di eseguire il montaggio tenendo costantemente sott’occhio il piano di 
cablaggio in quanto la sicura riuscita viene garantita soltanto se la disposizione dei 
vari organi è esattamente quella indicata nel piano stesso.

Particolare'cura dovrà essere posta nell’orientare gli zoccoli portavalvole in modo 
che la disposizione dei piedini sia quella indicata.

Tutto ciò premesso indichiamo qui di seguito come dovranno susseguirsi le varie fasi 
del montaggio:

1) - Fissare 'sul telaio gli zoccoli, 
miniatura e ceramici delle valvole 
PL 36 - PY 81-6 SR 5, nonché la pre­
sa per l’altoparlante, il cambio ten­
sione e il fusibile.

2) - Introdurre nei rispettivi fori i 
tre passacordoni in gomma relativi al 
conduttori del tubo R.C., del giogo di 
deflessione, dell’E.A.T. e collocare co­
me indicato nel piano di cablaggio, le 
due basette premontate, riportate alle 
figure 25 e 26.

CASETTA CAT 2l2g/A/2 TIPO A

- Figura 25 -

3) - Sistemare quindi l’autotrasfor- 
matore d’alimentazione in modo che i 
conduttori uscenti risultino orientati 
verso il cambio tensione.

4) - Fissare l’impedenza di filtro 
con i conduttori rivolti verso lo zoc- 
zolo della valvola 6 SR 5, poi, serven­
dosi dell’apposita fascetta, il doppio 
condensatore elettrolitico 50 + 100 tj,F.

5) - Montare il pannello di « sin­
tesi verticale », poi quello del « sin­
cronismo orizzontale».

6) - Passare ora al pannello « in­
tercarrier». Nel fissarlo, fare atten­
zione a non deformare con le dita i 
collegamenti per non comprometterne 
la taratura.

7) - Installare il gruppo sintoniz­
zatore badando bene a non schiac­
ciare i conduttori che da esso fuori 
escono.

8) - Girare il telaio e collocare nei 
rispettivi alloggiamenti i quattro po­
tenziometri anteriori e i tre poste­
riori (fare attenzione a non scambiare 
i valori).

9) - Montare il supporto del giogo 
di deflessione tenendo presente che 
la distanza tra la mezzeria del sup­
porto e il bordo anteriore del telaio 
deve essere circa:

per il 17” cm. 18
per il 21” cm. 10,5

10) - Fissare sul piano superiore
del telaio prima il trasformatore di
E.A.T., poi la squadretta di sostegno 
delle bobine di linearità e larghezza 
orizzontale ed infine le due squadre 
anteriori di sostegno del cinescopio. 
Queste ultime verranno imbottite su­
periormente con una striscia di gom­
ma fissata con nastro isolante e avente 
la funzione di cuscinetto tra il me­
tallo della squadretta e il tubo R.C.
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A questo punto, visto dall’alto, il telaio dovrà presentarsi come in fig. 27, mentre 
visto inferiormente avrà l’aspetto di fig. 28.

Pur mancando ancora qualche accessorio, si può ora ritenere ultimato il montaggio 
meccanico, passiamo quindi al

- Figura 27 - - Figura 28 -

MONTAGGIO ELETTRICO
Per il montaggio elettrico o filatura, occorre osservare, con la massima oculatezza, sia 

il già citato piano costruttivo che lo schema elettrico.
Inoltre dovrà essere posta la massima attenzione, nell’effettuazione delle saldature.
Una saldatura fredda potrebbe essere infatti causa di disfunzioni dell’apparecchio; si 

consiglia inoltre di adoperare esclusivamen te stagno alla colofonia, escludendo nel modo 
più assoluto l’impiego di disossidanti acidi, sia liquidi che in pasta.

L’impiego dei pettini di cablaggio ren de facilissima la filatura, ciò nondimeno si 
consiglia di fare continui riscontri anche con lo schema elettrico, questo eviterà possi­
bili sviste nell’esecuzione delle connessioni.

Si raccomanda inoltre di effettuare le masse saldando direttamente i conduttori al
telaio; la stagnatura a cui quest’ultimo è 
razione.

Il montaggio elettrico verrà condotto 
sotto indicato:

1) - Aprire la custodia in materia 
plastica del giogo di deflessione e 
provvedere a saldare ai terminali in­
terni, come indicato nella fig. 30, le 
due resistenze da 560 Ohm, quella da 
1 Kohm e il condensatore da 80 pF. 
Ciò fatto saldare ai rispettivi termi­
nali una estremità dei conduttori del 
cordone a quattro fili fornito con la 
scatola di montaggio, rispettando sia 
l’ordine che i colori indicati nell’anzi- 
detta figura. Montare infine il giogo 
sul supporto e infilare l’altra estre­
mità del cordone nell’apposito passa- 
cordone.

2) - Saldare i fili del cavetto a cin­
que conduttori allo zoccolo del tubo a 
raggi catodici; anche per questo osser­
vare la numerazione e i colori ripor­
tati nella figura 31. 

stato sottoposto in fabbrica rende facile l’ope- 

eseguendo le successive operazióni nell’ordine

3) - Collegare un’estremità del pet­
tine minore (fig. 22) al trasformatore 
dell’ E.A.T. come indicato in fig. 32 e 
infilare poi il cavetto nell’apposito 
passa cordone.

4) - Saldare i conduttori uscenti 
dall’autotrasformatore d’alimentazione 
collegandoli rispettivamente al cam- 
biotensione. allo zoccolo delle valvole 
PY 81 e 6 SR 5 ai terminali 16 e 17 
della basetta maggiore e alla massa.

5) - Collegare l’impedenza di filtro 
col doppio condensatore 50 + 100 ii,F, 
con lo zoccolo della 6 SR 5 e col ter­
minale d’ancoraggio,

6) - Completare i collegamenti dei 
piedini liberi delle valvole PY 81 e 
6 SR 5 secondo le indicazioni del pia­
no di cablaggio.
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7) - Adagiare sul fondo del telaio 
il pettine di fig. 21 ed eseguire la fi­
latura di tutte le congiunzioni rela­
tive ai pannelli premontati, ai poten­
ziometri, ai condensatori elettrolitici 
da 8 - 16 e 20 gF nonché alle resi­
stenze e al cambio di sensibilità.

8) - Saldare i terminali uscenti dal 
cavetto del giogo di deflessione alla 
basetta grande, quelli dello zoccolo del 
cinescopio alla basetta più piccola.

9) - Collegare i conduttori relativi 
pettine piccolo (E.A.T.) alla basetta 
grande e completare, sul piano supe­
riore del telaio, le connessioni tra tra­
sformatore di E.A.T., bobina di lar­
ghezza e bobina di linearità.

10) - Saldare agli appositi terminali 
del sintonizzatore lo spezzone di piat­
tina fornita e fissare l’altra estremità 
all’apposito isolatore in plexiglass.

A questo punto il cablaggio risulta com­
pleto, e pertanto, effettuato un accurato ri­
scontro del lavoro compiuto, si provveda 
alla sistemazione del cinescopio; per fare 
questo infilarne il collo nel giogo di defles­
sione (vedi fìg. 29), spingere poi verso il 
fondo il tubo stesso in modo che il lato ester­
no delle bobine venga a combaciare con l’i­
nizio della parte tronco-conica del tubo R. C.

Si fissi ora anteriormente il tubo stesso 
mediante le due viti di bloccaggio laterali 
congiungenti la reggia rivestita in gomma 
con le squadrette anteriori.

Ciò fatto s’infili sul collo del cinescopio 
prima il centratore, poi la trappola jonica 
ed infine lo zoccolo.

Montare ora sull’altoparlante il trasfor­
matore d’uscita completo di cordone e spina 
d’innesto.

Collegare il cordone d’alimentazione al 
portafusibile ed al terminale di centro del 
cambiotensione.

- Figura 30 -

Indi montare la gabbia di protezione del- 
l’E.A.T. connettendo poi la ventosa al con­
duttore che convoglia l’E.A.T. al cinescopio.

Riscontrata ancora una volta l’esattezza 
del montaggio si possono innestare le val­

vole. Controllare che il cambio-tensione sia 
stato predisposto per la giusta tensione di 
rete, poi accendere il televisore.

Se tutto è stato ben fatto, misurando, con 
un voltmetro da 20.000 ohm/volt, le tensioni
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presenti nei vari pannelli premontati, esse 
dovranno risultare con una leggera tolle­
ranza, quelle indicate nella sottostante ta­
bella.

Le figg. 33 e 34 fanno vedere rispettiva­
mente di fianco e di sotto, l’aspetto dell’ap 
parecchio montato.

TABELLA DELLE TENSIONI - Valori espressi in volt.

Terminale o piedino 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 20 21

TELAIO INTERCARRIER — __ -1 4--4 6,3 __ 200 145 — __ __100 — 100 6,3 200 195

TELAIO SINCR. OR1ZZ. — — 85
c.a.

230 -130 ¿- - 130 170 — — — 33 — 58 6,3
c.a.

— —

TELAIO SINCR. VERT. . 200 33 — — — 380 380 — — -20 6,3 —
c.a.

200 — — —

VALVOLA PY-81 ... — — — — — — — — 200 —
c.a.

— — — — —

VALVOLA 6SR5 . . . — — — — — — — 225 — — — — — — — —

VALVOLA PL-36 ... — — — — 125 -23 —

NORME per la MESSA A PUNTO
La messa a punto avrà inizio con l’osser­

vazione della luminosità dello schermo ef­
fettuata in assenza d’immagine (antenna 
staccata).

Se dopo aver ruotato l’interruttore ed es­
sersi accertati che tutte le valvole sono ac­
cese, lo schermo risultasse parzialmente o 
totalmente buio, portare il comando di lu­
minosità a circa due terzi della sua corsa 
e spostare la trappola jonica prima assial­
mente, e poi facendola ruotare intorno al 
collo del tubo fino ad ottenere la massima 
luminosità.

Se, malgrado questo, invece che un qua­
dro luminoso si notasse sul tubo il for­
marsi di una sola linea orizzontale, o ver­
ticale, ridurre immediatamente al minimo 
la luminosità stessa e ricercare la ragione 
di questa anomalia.

Si può subito dire che il guasto risiede 

in uno dei telaietti di sincronismo.
Se la linea luminosa è verticale, lo sta­

dio a funzionamento anormale è quello re­
lativo al movimento di riga (valvole ECC 82 
- 12BH7 - PY81 - PL36 - 1X2B), se in­
vece è orizzontale occorre verificare i circuiti 
della deflessione di quadro (valvole 12 BH 7 
della sintesi verticale).

Ottenuta che sia l’illuminazione completa 
dello schermo, controllare le sue giuste di­
mensioni, ricordando che per modificare la 
larghezza, si deve agire sul nucleo della 
bobina d’ampiezza posta nell’interno della 
gabbia dell’E.A.T. e per modificare l’altezza 
occorre agire invece sul potenziometro cen­
trale situato posteriormente al telaio.

Predisporre poi il sintonizzatore per il 
canale che si vuol ricevere.

A questo punto la messa a punto varia a 
seconda che essa venga effettuata:
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1°) senza strumenti, ma con l’ausilio del 
monoscopio;

2°) con l’uso di strumenti di laboratorio 
appropriati.

Messa a punto col Monoscopio
E’ possibile ottenere una buona messa a 

punto del televisore servendosi del mono­
scopio che la RAI trasmette ad ore fisse. 
La sua osservazione consente, infatti, di in­
dividuare con buona esattezza le eventuali 
cause di anormalità nel funzionamento del­
l’apparecchio.

A tale scopo si proceda come segue:
1) Operazioni preliminari.
Connesso il televisore all’antenna e pre­

disposto il sintonizzatore per il canale cor­
rispondente a quello della trasmittente che 
si vuole ricevere, portare il comando di sin­
tonia fino a circa metà corsa.

2) Messa a punto dell’oscillatore locale.
Ruotare nel senso orario i due comandi 

del contrasto e del volume sonoro e, con 
l’ausilio di un cacciavite antinduttivo, re­
golare il nucleo dell’oscillatore locale, posto 
sulla testata anteriore del sintonizzatore 
fig. 35, fino ad udire la nota costante a 400 
Hz trasmessa insieme con il monoscopio.
3) Messa a punto delle catena suono.

Agire prima sul nucleo della bobina N. 5 
(fig. 36), accordata su 5,5 Mc/s (entrata am­
plificatore canale audio) fino ad ottenere la

massima uscita, poi sui nuclei uel trasfor­
matore del rivelatore a rapporto G. B. C. 
N. 2163/A fino ad ottenere:

a) col nucleo inferiore, la massima uscita;
b) col nucleo superiore la minima distor­

sione e la completa assenza di ronzio.
4) Messa a punto sincronismi.
A questo punto ritoccare i comandi di 

contrasto e di luminosità sino a che l’im­
magine risulti nitida e ben definita.

Quindi controllare l’efficacia del co­
mando di sincronismo orizzontale. La loro

L 6

0 0 0 0
13 L4 Lì

- Figura 36 -

regolazione è normalmente sufficiente per 
ottenere, per tutta la corsa dei potenzio­
metri, un’ immagine stabile, ma qualora 
ciò non avvenisse, ritoccare il nucleo su­
periore del trasformatore dell’ oscillatore 
bloccato orizzontale G.B.C. N. 2161 sino ad 
ottenere la condizione migliore di stabilità.

La fig. 37 riporta l’immagine così come 
appare allorché è errata la posizione del 
comando frequenza orizzontale (barre nere 
inclinate) ; la fig. 38 mostra invece come ap­
pare l’immagine quando è inesatta la rego­
lazione della frequenza verticale (immagine 
fuori quadro divisa da riga nera che si spo­
sta verso l’alto o verso il basso).

5) Regolazione geometrica del quadro.
a) Se l’immagine si presenta inclinata da 

un lato, vedi fig. 39, allentare la vite di bloc­
caggio del giogo di deflessione e ruotare 
questo fino a portare l’immagine stessa per­
fettamente orizzontale.

- Figura 38 -
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- Figura 39 - - Figura 40 -

b) Per variare l’ampiezza dell’immagine 
verticalmente (vedi, ad esempio, fig. 42) od 
orizzontalmente, regolare gli appositi co­
mandi consistenti:

per la regolazione verticale, nel potenzio­
metro d’altezza;

per quella orizzontale, nella bobina di lar­
ghezza.

I due comandi dovranno essere manovrati 
fino a fare coincidere il perimetro del mono­
scopio con i bordi esterni dello schermo.

c) La regolazione della linearità verticale 
(vedi, ad esempio, fig. 40) si ottiene mano­
vrando l’apposito potenziometro, quella 
orizzontale, estraendo più o meno il nucleo 
della bobina di linearità posta entro la gab­
bia contenente l’E.A.T.

d) Il centraggio del quadro (vedi, ad 
esempio, fig. 41) si ottiene mediante la re­
golazione dell’apposito centratore sistemato 
sul collo del tubo R.C.

Messa a punto in laboratorio
Gli strumenti occorrenti sono:
a) Generatore di segnali sweep marker 

funzionante nella gamma compresa fra i 30 
e i 40 Mc/s.

b) Oscillografo a larga banda.
c) Voltmetro elettronico o analizzatore da 

20 Kohm/V.
ALLINEAMENTO CATENA VIDEO

Per l’allineamento della catena video por­
tare il commutatore del cambio canali in 
posizione di folle (settori esclusi), e colle- 
gare l’uscita del generatore sweep marker 
al terminale TP del gruppo sintonizzatore, 
fig. 35.

Connettere l’ingresso dell’oscillografo al 
terminale 10 del telaio intercarrier; ed agire 
sui nuclei delle bobine LI L2 L3 L4 (v. 
fig. 36) sino ad ottenere una curva di rispo­
sta simile a quella riprodotta in fig. 43.

La taratura di L6 (trappola suono) si ef­
fettua con il segnale modulato a 400 Hz tra­
smesso con il monoscopio e consiste nel 
ruotare il nucleo di L6 sino ad annullare il 
segnale sonoro. La presenza del segnale 
suono nel video è facilmente individuabile 
poiché si presenta come una specie di reti­
colo sullo schermo.
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Le frequenze di accordo delle suddette
bobine sono:

LI 38 Mc/s
L2 36,5 Mc/s
L3 33,5 Mc/s
L4 32 Mc/s
L5 F.I. Suono
L6 Trappola suono

ALLINEAMENTO DEL SUONO

Per l’allineamento dello stadio audio, col­
legare l’uscita del generatore sweep marker 
alla griglia controllo della valvola 6 AU 6 
(piedino N. 1) e l’ingresso dell’oscillografo 
al terminale N. 18' del telaio intercarrier.

Ritoccare i nuclei del rivelatore a rappor­
to tarato su 5,5 Mc/s (v. fìg. 36) sino ad ot­
tenere il diagramma fig. 44. Agire poi sulla 
bobina L5 fino ad ottenere il massimo se­
gnale d’uscita.

Questa operazione può anche essere ese­
guita con l’ausilio di un generatore modu­
lato in ampiezza e di un voltmetro elettro­
nico (o un tester da 20.000 Ohm/V); in que­
sto caso collegare il generatore dei segnali, 
tramite un condensatore da 10.000 pF, alla 
griglia controllo della valvola 6 AU 6, ed il 
voltmetro, predisposto per la portata di 10 V. 
fondo scala, al terminale N. 18.

Agire poi su L5 e sul nucleo inferiore del 
rivelatore a rapporto fino ad ottenere la 
massima tensione d’uscita.

Il nucleo superiore invece verrà regolato 
sino a leggere sullo strumento l’indicazione 
ZERO; questo punto corrisponde a quello 
che in fig. 44 è situato al centro della con­
giungente tra le due ordinate massime (e 
di polarità contraria) della sinusoide.

TARATURA SINCRONISMO ORIZZONTALE

Si effettua collegando l’oscillografo, tra­
mite una capacità di 3 - 4 pF, al piedino 3 
del trasformatore dell’ oscillatore bloccato 
orizzontale (punto di taratura segnato 
TP1).

Con l’apparecchio in funzione, sullo scher­
mo dell’oscillografo dovrà apparire una o 
più immagini simili a quella della fig. 45.

La messa a punto consiste nel portare 
alla stessa altezza le due anse superiori 
(sino al tratteggio orizzontale). Ciò si ot­
tiene agendo sul nucleo inferiore del tra­
sformatore, ruotando il comando di sincro­
nismo orizzontale e compensando una even­
tuale perdita di sincronismo mediante la 
regolazione del nucleo superiore del tra­
sformatore.

L’eventuale variazione della forma d’onda

- Figura 43 -

va ricorretta agendo nuovamente sul nucleo 
inferiore.

Questa operazione è bene però che sia 
effettuata dopo la messa a punto del po­

tenziometro di pilotaggio consistente nella 
eliminazione dallo schermo di ogni even­
tuale traccia di strisce verticali bianche.
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RICEVITORE «SM/3368» per AM-FM-Fono

Valvole usate : . . ECC85 - EF85 - EABC80 - EL84 - ECH81 - EZ8O
Gamme d'onda : . OC : 25 50 mt; OM : 195 : 560 mt; FM : 87,5 - 100 Mc/s
Alimentazione : . 110-125-140-160-220 V.; 42 : 60 Hz
Medie Frequenze: . 4,67 Kc/s e 10,7 Mc/s 
Comandi: . . di cambio gamma a tastiera
Consumo : . . .35 VA.

PREMESSA

Il rapido diffondersi delle stazioni a modulazione di frequenza su tutto il territorio 
nazionale ed il conseguente aumento delle richieste di ricevitori adatti alla ricezione di 
tali emittenti, hanno spinto il nostro Ufficio Tecnico ad elaborare nuovi circuiti sempre 
più adeguati alle esigenze della tecnica moderna.

La scatola di montaggio SM 3368, che abbiamo il piacere di presentare, è frutto di 
numerose prove e collaudi effettuati nei nostri laboratori e risponde per l’appunto ai 
requisiti tecnici ed estetici indispensabili per farla definire un prodotto di classe.

Naturalmente, dato che un simile apparecchio deve -permettere la perfetta ricezione 
di 'qualsiasi programma ed in qualsiasi località, alla gamma della modulazioM*  di fre­
quenza è stata affiancata anche la gamma della modulazione di ampiezza sia ad Onde 
Medie che ad Onde Corte.

Questo complesso, che si distingue per la sua elevata sensibilità, permette la ricezione 
della FM senza uso di antenna esterna anche a parecchie decine di chilometri di distanza 
dal trasmettitore e consente altresì di ottenere delle ottime riproduzioni fonografiche in 
virtù del perfetto comportamento degli stadi a bassa frequenza, e della linearità di ri­
sposta, su di una estesa gamma di frequenze, dell’altoparlante ellittico adottato.
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IL CIRCUITO ELETTRICO
Lo schema elettrico del ricevitore SM 3368 

è riportato in fig. 3.
Da esso si rileva che le valvole usate sono 

sei, alcune delle quali aventi funzioni mul­
tiple.

■ Per la modulazione di frequenza è stato 
prescelto, come amplificatore, oscillatore- 
mescolatore, il doppio triodo ECC 85 ad ele­
vata pendenza. .

La valvola ECH 81, un triodo eptodo, in­
terviene invece sia per ricevere la modula­
zione d’ampiezza che di frequenza.

Infatti allorché si vuole ricevere la mo­
dulazione di freqùenza, la sezione triodo 
viene bloccata, e quindi non oscilla, la se­
zione eptodo invece lavora come primo sta­
dio amplificatore di F. I.

Con l’apparecchio accordato sulla modu­
lazione d’ampiezza l’ECH 81 funziona, per 
contro, con tutt’e due le sezioni come un 
comune oscillatore-mescolatore.

Il controllo automatico del volume è ap­
plicato, tramite una resistenza da 1 mega­
ohm, alla griglia di controllo della sezione 
eptodo.

La valvola EF 85 funziona da amplifica­
tore di media frequenza tanto per la AM 
(467 Kc/s) quanto per la FM (10,7 Mc/s).

Questo tubo, studiato appositamente per 
l’impiego su ricevitori misti AM/FM, per­
mette di ottenere una elevatissima ampli­
ficazione di media frequenza, cosa questa 
indispensabile per un’ideale ricezione delle 
emittenti a modulazione di frequenza.

Anche questo tubo è controllato dal C.A.V.
La valvola E ABC 80, un triplo diodo- 

triodo, realizzata anch’essa per l’impiego in 
ricevitori di tipo misto AM/FM, a seconda 
della posizione del commutatore di gamma, 
funziona da normale rivelatore AM o da 
rivelatore a rapporto per la FM.

La parte triodo assolve invece il compito 
di preamplifìcatore di bassa frequenza, tan­
to per la AM quanto per la FM.

Per lo stadio amplificatore finale si è 
usato il pentodo EL 84, infine la valvola 
EZ 80 provvede al raddrizzamento della 
corrente anodica.

Le gamme di ricezione sono: 
per la modulazione di frequenza:

87,5 - 100 MHz
per la modulazione di ampiezza O.M.:

195 -560 Metri
per la modulazione di ampiezza O.C.:

25 - 50 Metri

Il gruppo ad alta frequenza per la modu­
lazione di ampiezza (che forma un corpo 
unico con la tastiera) - vedi fig. 1 - ed il 
gruppo AF per la modulazione di frequenza 
(vedi fig. 2), vengono forniti perfettamente 
tarati.

- Figura 1 -
Un commutatore a tastiera consente di 

eseguire le manovre di accensione, di spe­
gnimento, cambio gamma e fono, con la 
semplice pressione del tasto corrispondente.

Ciò ha permesso di dare al mobile quella 
forma veramente moderna che si addice ad 
un apparecchio di classe.

Sono previste due distinte prese di an­
tenna; una per la modulazione di ampiezza, 
con apposita boccola posta nella parte po­
steriore dello chassis, l’altra per la FM 
(adattata per un’impedenza di 300 Ohm).

La frequenza di conversione per la mo­
dulazione di frequenza corrisponde al va­
lore normalizzato di 10,7 Mc/s. Tale valore 
è stato scelto al fine di evitare eventuali 
frequenze immagine nella gamma assegnata 
alla FM.

Per i circuiti a modulazione di ampiezza 
il valore della media frequenza è quello 
classico di 467 Kc/s.

Il primo trasformatore di media frequenza 
per la FM è contenuto nel gruppo ad alta 
frequenza sul quale trovano pure posto le 
bobine di accordo dell’oscillatore, i relativi 
nuclei e trimmer di compensazione.

Completano il circuito altri due trasfor­
matori di media frequenza per la AM e due 
per la FM (uno dei quali adatto alla rive­
lazione a rapporto) contenuti, come speci­
ficheremo più oltre, a coppie, sotto un unico 
schermo.

- Figura 2 -
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- Figura 5 -

Il controllo del volume e quello della to­
nalità sono ottenuti con due potenziometri 
da 0,5 megaohm calettati sullo stesso asse, 
ma con comandi indipendenti. L’alimenta­
zione avviene a mezzo di un autotrasforma­
tore di robusta costruzione che consente 
l’uso dell’apparecchio su reti a c. a. aventi 
tensioni comprese fra i 110 ed i 220 V.

L’alimentazione dei filamenti, con ten­
sione di 6,3 V., è « in parallelo ».

MONTAGGIO

Lo chassis, ed il relativo schema di ca­
blaggio, sono stati oggetto di un accurato 
studio da parte del nostro laboratorio, af­
finchè l’apparecchio, in considerazione della 
vasta gamma di frequenza che deve rice­
vere, possa dare per tutte il massimo ren­
dimento. Per questa ragione preghiamo 
coloro che si accingono al montaggio, di 
attenersi strettamente allo schema di ca­
blaggio fornito con ogni scatola.

Qualsiasi modifica, in conseguenza del 
maggiore percorso delle connessioni, intro­
durrebbe perdite nel rendimento.

La prima fase del montaggio comporta il 
fissaggio degli zoccoli, del potenziometro 
doppio, del telaio di media frequenza, del 
gruppo ad alta frequenza FM, degli anco­
raggi ed infine dell’autotrasformatore.

I passanti del gruppo AF si fisseranno al 
telaio scaldandoli alla base con la punta 
del saldatore.

Terminata questa fase preliminare si pas­
serà alla effettuazione delle connessioni tra 
autotrasformatore e cambio tensioni e poi 
quelle inerenti i filamenti delle valvole.

Una particolare attenzione dovrà essere 
rivolta alle saldature di massa le quali sa­
ranno eseguite direttamente sul telaio, esse 
per comodità del montatore, sono state in­
dicate sullo schema di cablaggio (fig. 4) 
con un quadratino nero.

Successivamente si eseguiranno tutte le 
connessioni inerenti il circuito della valvola 
ECH 81.

Esaurite queste operazioni si fisseranno: 
la tastiera, il condensatore di filtro e si ese­
guiranno le connesioni relative a tutti gli 
altri componenti.

Richiamiamo ulteriormente l’attenzione 
sulla necessità di eseguire connessioni bre­
vissime ed ubicate in modo che i conduttori 
di placca non possano accoppiarsi con quelli 
di griglia; inoltre sarà ottima cosa control­
lare accuratamente le saldature magari sol­
lecitandole con un cacciavite per accertarsi 
che esse siano state eseguite in modo or­
todosso e che non siano « fredde ».

Per il montaggio della scala con la rela­
tiva funicella, si osservi la fig. 6, nella qua­
le è chiaramente indicato il percorso che 
detta funicella deve seguire.

Come operazione conclusiva si collegni 
l’altoparlante, a collaudo avvenuto esso ver­
rà definitivamente fissato al mobile.

CONTROLLO TENSIONI

Il controllo delle tensioni è facilitato dal­
la disposizione dei vari componenti, infatti 
tanto i terminali che fanno capo alla tastiera, 
quanto quelli del telaio di media frequenza, 
sono direttamente accessibili.

Lo stesso dicasi per gli zoccoli delle varie 
valvole e dei trasformatori di media fre­
quenza che, essendo numerati, risultano fa­
cilmente individuabili.

A montaggio ultimato e prima di inserire 
le valvole, si effettui un controllo prelimi­
nare consistente nel premere il tasto FM 
e, con strumento adatto per « corrente al­
ternata », si misurino agli zoccoli delle val­
vole, la; tensione di accensione e l’alta ten­
sione presente ai piedini della EZ 80.
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Successivamente, dopo avere innestato le 
valvole, si controlli, a mezzo di un voltme­
tro a 20.000 Ohm/V, la tensione corrente 
continua esistente ai capi dei due elettroli­
tici, quella ai piedini delle valvole, ai ter­
minali del telaio di media frequenza e alla 
tastiera.

Esse, con il ricevitore in posizione FM, 
dovranno risultare, con buona approssima­
zione, quelle indicate nella sottostante ta­
bella.

Eseguiti questi riscontri si passerà al col­
laudo in ricezione ed agli eventuali ritocchi 
della taratura.

Ripetiamo a talè riguardo, che tanto 1 
gruppi ad AF quanto i trasformatori di 
media frequenza, escono dai nostri labora­
tori perfettamente tarati, non è però da 
escludere che, durante il trasporto, in se­
guito ad urti, i nuclei ferromagnetici delle 
bobine si muovano, in tal caso potrebbero 
verificarsi leggeri spostamenti nella taratura 
dei circuiti interessati.

Di qui l’utilità di fare allora qualche cen­
no anche al metodo da seguire per ottenere 
un perfetto riallineamento dei circuiti.

ALLINEAMENTO della MEDIA FREQUEN­
ZA per MODULAZIONE di AMPIEZZA

Le bobine dei due trasformatori di Media 
Frequenza AM, a 467 Kc/s, sono indicate 
negli schemi (fìgg. 4 e 7) con le lettere L9, 
LIO, L13 ed L14.

Per l’eventuale ritocco della loro taratura 
occorre un generatore di segnali modulato, 
perfettamente accordato su 467 Kc/s, ed un 
misuratore di uscita.

Il generatore sarà collegato, tramite un 
condensatore da 20.000 pF, alla griglia con­
trollo del tubo convertitore (ECH81) con 
il ricevitore in posizione « OM ».

Si agirà prima sul nucleo relativo al se­

condario del 2° trasformatore di media fre­
quenza e poi su quello del primario in modo 
da ottenere, sullo strumento, l’indicazione 
di massima uscita.

Si ripeterà l’operazione con i nuclei del 
secondario e del primario del 1° trasforma­
tore per poi ritoccare ancora la taratura 
del 2° trasformatore.

L’uso del misuratore di uscita, posto in 
parallelo alla bobina mobile dell’altoparlan­
te, permette di ottenere risultati molto più 
sicuri di quelli ottenibili con l’accordo « ad 
orecchio ».

TARATURA del RIVELATORE a RAPPOR­
TO per la MODULAZIONE di FREQUENZA

Se si dispone di uno Sweep, di un Marker 
e di un oscillografo, per eseguire la tara­
tura del rivelatore a rapporto si proceda 
come segue: innanzi tutto commutare l’ap­
parecchio sul tasto « FM »; poi collegare l’o- 
scillografo al terminale 9 del pannello di 
media frequenza (vedi fig. 4) ; staccare quin­
di la connessione della griglia controllo della 
valvola EF 85 e iniettare nella griglia stessa 
(piedino 2) il segnale dello Sweep perfet­
tamente accordato sulla frequenza di 10,7 
Mc/s.

Tenendo presente che le bobine che in­
teressano il rivelatore a rapporto sono quel­
le contraddistinte con le lettere L 15 e L 16, 
regolare i loro nuclei fino ad ottenere sullo 
schermo deH’oscillografo una curva iden­
tica a quella di figura 8.

In essa i valori della semionda positiva 
dovranno risultare perfettamente identici, 
punto per punto, a quelli della semionda 
negativa; inoltre, iniettando con il marker, 
un segnale a 10,7 Mc/s, dovrà comparire 
sullo schermo dell’oscillografo un « Pip » al 
centro del tratto rettilineo della sinusoide.

TABELLA DELLE TENSIONI - Valori espressi in volt.

Terminali o piedini » 1 23 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Valvola EZ 80 .'....................... 220 — 220 6,3 — _ 220 — — — — — — — —

Valvola ECH 81.....................70 -3 — — 6,3 iao — 55 _______

Telaio di Media Frequenza . iso 185 178 6,3 — i85 — — — — — 220 — 185 210

Tastiera. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . iso 170 170 — — — — — — — — — — — —
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SINTONIA. FM. OC. OM. FONO SPENTO

TP

FONO CAMBIOTENSIONIAEREO A M - Figura 7

TONO 
.VOLUME

C5

C6

AEREO
FM. 300A

ELENCO DEL MATERIALE

o z M

75 > a
o

<

N. Catalogo N. Pezzi DENOMINAZIONE 406 2 Portalampade 1819 1 Resistenza a filo da 1.000 Ohm 3 W.
W 2101 1 Mobiletto 555 2 Lampadine 1811/C 1 Resistenza da 1.000 Ohm 1/2 W.

O 7101 1 Telaio 261/B 1 Spina rete 1811/C 2 Resistenza da 22.000 Ohm
O 1101 1 Cristallo 972/A 2 Zoccoli Noval 1811/C 1 Resistenza da 33.000 Ohm
O 3101 1 Gruppo di A.F. per F.M. 1604/AF 1 Condensatore da 40 + 40 UF 250 V.

da 15.000 pF
1811/C 1 Resistenza da 47.000 Ohm

O 3501 1 Pannello di inedia frequenza 1715/B 3 Condensatore 1811/C 1 Resistenza da 1 Mohm
O 3601 1 Tastiera Gruppo A.M. - F.M. 1717/B 2 Condensatore da 10.000 pF FILO - STAGNO - TUBETTO VITI
H 2101 1 Autotrasformatore di alimentazione 1714/B 2 Condensatore da 2.000 pF E DADI - MINUTERIE VARIE
922/A/B 1 Coppie manopole 1730 1 Condensatore ceramica da 4.700 pF 1 Valvola ECC85

207» 1 Trasformatore d'uscita 1729 1 Condensatore ceramica da 200 pF 1 Valvola ECH81
1535 1 Altoparlante ellittico 1729 1 Condensatore ceramica da 100 pF 1 Valvola EF85
2029 1 Potenziometro doppio 0,5+ 0,5 M. 1729 1 Condensatore ceramica da 47 pF 1 Valvola EABC80
103 1 Boccola per antenna 1743 1 Condensatore a mica da 250 pF 1 Valvola EL84
392/A/B 1 Presa per antenna 300 Ohm 1743 1 Condensatore a mica da 200 pF 1 Valvola EZ80



Ho.7Mq

- Figura 8 -
- Figura 10 -

E’ ovvio che ad un simile risultato si 
giungerà per gradi, facendo piccoli ritocchi 
ora su un nucleo ora su l’altro.

Terminate le operazioni di taratura del 
rivelatore, riportare le connessioni allo zoc­
colo della valvola EF 85 nella condizione 
primitiva.

ALLINEAMENTO dei TRASFORMATORI 
di MEDIA FREQUENZA per FM.

Converrà innanzi tutto realizzare un « pro­
be » identico a quello riportato in figura 9, 
costituito da un normale diodo al germanio 
tipo OA60, da un condensatore da 10 pF, 
e da due resistenze rispettivamente di 47 e 
1000 Kohm.

Questo « probe » verrà collegato, con un 
capo, all’oscillografo e, con l’altro, alla plac­
ca delle valvole EF 85 (corrispondente al 
piedino 7 dello zoccolo che è a sua volta col­
legato al terminale 8 del rivelatore a rap­
porto) .

Iniettare attraverso il cavetto che fa capo 
al terminale 5 del Gruppo AF della modu­
lazione di frequenza il segnale a 10,7 Mc/s 
dello Sweep.

Ricordando che le bobine che interessano

- Figura 9 - 

il 2° trasformatore di MF sono quelle con­
trassegnate sullo schema dalle lettere L11 
e L 12, si agirà sui loro rispettivi nuclei fino 
ad ottenere, con il massimo guadagno, una 
curva identica a quella di fig. 10.

I due ginocchi dovranno trovarsi esatta­
mente a più o meno 100 Kc/s rispetto alla 
frequenza centrale di 10,7 Mc/s, ora. se l’al­
lineamento è stato effettuato in modo orto­
dosso, iniettando segnali Marker con fre­
quenze di 10,6 e 10,8 Mc/s, dovranno com­
parire in concidenza dei due ginocchi della 
curva due caratteristici « pip ».

La taratura del primo trasformatore di 
media frequenza FM verrà eseguita con 
identica procedura tenendo presente che il 
segnale dello Sweep dovrà essere iniettato 
nel punto TP, chiaramente visibile negli 
schemi, e facilmente accessibile tanto dalla 
parte superiore quanto da quella inferiore 
■dello chassis.

Questo trasformatore che, come abbiamo 
già detto, è situato sul gruppo AF, fig. 3, 
è quello contraddistinto dalle lettere L 7 
e L 8.

ALLINEAMENTO dell’ALTA FREQUENZA 
ONDE MEDIE e CORTE

Per eseguire l’allineamento dei circuiti 
ad AF delle Onde Medie e di quelle Corte 
si userà un generatore modulato collegato 
all’antenna ed un misuratore di uscita posto 
in parallelo alla bobina mobile dell’altopar­
lante.
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Si procederà prima all’allineamento del 
punto basso della scala delle Onde Medie.

Per fare questo, sintonizzare sia il gene­
ratore quanto il ricevitore su 500 metri 
(600 Kc/s), agire poi sui nuclei della bobina 
oscillatrice L1 e su quello della bobina di 
entrata L3, fino ad ottenere la massima 
uscita.

Passare quindi l’allineamento del punto 
alto sintonizzando generatore e ricevitore 
su 250 metri (1200 fcc/s).

In questo caso, ferma restando la posizio­
ne dei nuclei, i ritocchi verranno fatti agen­
do sui compensatori Cl dell’oscillatore e C3 
del circuito di entrata, - sempre per la mas­
sima uscita.

Ripetere ancora l’allineamento del punto 
basso e, nel caso sia necessario ancora un 
ritocco, ricontrollare anche l’allineamento 
del punto alto.

Per la gamma delle onde corte portare 
tanto il generatore di segnali quanto il ri­
cevitore nella posizione corrispondente ai 
50 metri (6000 Kc/s) e regolare per la mas­
sima uscita prima il nucleo della bobina 
osculatrice L2 e poi quello della bobina di 
entrata L4.

Successivamente sintonizzarsi su 20 metri 
(15.000 Kc/s) regolando i compensatori del­
l’oscillatore e di entrata, C2 e C4, sempre 
per il massimo di uscita.

ALLINEAMENTO dei CIRCUITI DEL- 
l’OSCILLATORE per MODULAZIONE di 

FREQUENZA

L’allineamento dei circuiti dell’oscillatore 
per la modulazione di frequenza si effet­
tuerà mediante l’uso di un generatore di 
segnali modulato e di un misuratore di li­
sci ta.

Il generatore di segnali verrà applicato 
al circuito d’antenna FM con accoppiamen­
to piuttosto lasco.

Si sintonizzeranno tanto il ricevitore 
quanto il generatore sulla frequenza di 90 
Mc/s (cioè con variabile quasi chiuso) re­
golando i nuclei delle bobine L6 e L5 fino 
ad ottenere la massima uscita.

Dopo tale operazione si passerà sulla fre­
quenza di 100 Mc/s, (cioè con variabile del 
ricevitore quasi del tutto aperto) e sempre 
per la massima uscita, si agirà sui compen­
satori C6 e C5.

Anche queste operazioni dovranno essere 
ripetute più volte e cioè fino all’allineamen­
to perfetto dei circuiti.

Terminate le operazioni e controllato il 
buon rendimento del ricevitore, è buona 
norma fissare i nuclei ferromagnetici con 
della cera e bloccare i dadi dei compensa­
tori.
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Applicazioni e sviluppo
2a parte nell’uso dei transistori

Tale regime è similare a quello esistente in 
un isolante ove non esistono elettroni di con­
duzione e, quindi ove la conduttività è debole 
o nulla. Tuttavia, se una energia elettrica o 
termica di sufficiente entità viene applicata ai 
cristalli di germanio, le forze che legano gli 
elettroni nei loro accoppiamenti possono essere 
sopraffatte ed alcuni elettroni esserne liberati. 
A cagione di tale liberazione di elettroni che si 
verifica anche alla normale temperatura am­
biente, il germanio, persino allo stato puro, pos­
siede una certa conduttività. A temperatura 
normale ambiente, la resistività del germanio 
puro, che è un semi-conduttore, è di 60 Ohm 
per centimetro cubo. La resistività degli iso­
lanti è molto più alta di quella dei semi-con­
duttori; quella dei metalli conduttori molto più 
bassa. In un metallo conduttore esiste un gran 
numero di elettroni di conduzione, cioè non le­
gati a posizioni fisse e quindi liberi di fluire 
attraverso il metallo, contribuendo così ad ima 
resistività molto bassa. La Tabella 1 dà i va­
lori di resistività, a temperatura normale am­
biente, per il germanio puro, per qualche iso­
lante e per due conduttori.

Per permettere il funzionamento del transi­
store, la conduttività del germanio puro deve 
essere aumentata. Come detto in precedenza, 
tale aumento della conduttività è ottenuto me­

diante l’aggiunta di impurità al cristallo. Le 
impurità che possono essere presenti nel ger­
manio appartengono a tre tipi.

La fig. 1 illustra il modo col quale uno di 
questi tipi di impurità può aggiungere elettroni 
di conduttività al cristallo. Se vengono aggiunte 
impurità che posseggono cinque elettroni di va­
lenza per atomo, ogni atomo di impurità (A) 
si sostituisce ad un atomo di germanio e quat­
tro dei suoi cinque elettroni di valenza si le­
gano con quattro elettroni dei vicini atomi di 
germanio. Il quinto elettrone (B) dell’atomo di 
impurità è libero di spostarsi nel cristallo e 
incrementa così la conduttività allo stesso modo 
degli elettroni liberi in un conduttore metal­
lico.

Se vengono aggiunti altri atomi di impurità, 
la conduttività del germanio cresce e la sua 
resistenza decresce. Il germanio dotato di un 
eccesso di elettroni dovuto a tali impurità è 
chiamato germanio a impurità « n », cioè ger­
manio con eccesso di cariche negative. Le im­
purità del germanio tipo « n » sono anche de­
nominate « datrici » dal fatto che forniscono 
elettroni di conduzione al cristallo. L’arsenico, 
l’antimonio ed il fosforo sono tipiche impurità 
datrici.

La conduzione del germanio può anche es­
sere aumentata da un altro tipo di impurità 

Fig. 1 - Effetti delle impurità tipo ” p ” Fig. 2 - Effetti delle impurità tipo ” n ” 
sulla conduttività dei cristalli di germanio sulla conduttività dei cristalli di germanio
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quale ¡ alluminio, il boro e l’indio. La fig. 2 
mostra come tali impurità, dette impurità «p», 
generino una deficienza di elettroni.

Se vengono aggiunte impurità che posseg­
gono tre elettroni di valenza per ogni atomo, 
ciascun atomo di esse (A) sostituisce un atomo 
di germanio ed i suoi tre elettroni di valenza 
si accoppiano con elettroni degli atomi di ger­
manio vicini. Allo scopo di ottenere una com­
pleta conformità alla strettura dei legami di

Tab. 1 - Resistività del germanio puro 
comparata a duella di isolanti e conduttori

Materiale Resistività

Semi-conduttore:
Germanio ............ 60

Isolante:
Vetro...................... 9 x IO13
Mica ...................... 9 x IO15

Conduttore:
Rame...................... 1,7 x IO'6
Platino................... 10 x IO-6

valenza del cristallo, l’atomo di impurità prende 
un elettrone da una coppia di elettroni in una 
parte qualsiasi del cristallo (B), lasciando così 
sussistere una carica positiva nell’altro compo­
nente della coppia. Tale carica positiva è de­
nominata « buco » e questi buchi contribuisco­
no alla conduttività del cristallo in modo molto 
similare a quanto fanno gli elettroni, dato che 
anch’essi possono spostarsi da un atomo al­
l’altro.

Se vengono aggiunte altre impurità « p », si 
. formano altri buchi e la conduttività del cri­

stallo cresce.
La principale differenza fra i due tipi di ger­

manio è che, mentre il tipo « n » presenta un 
eccesso di elettroni, il tipo « p » offre un eccesso 
di buchi. Tanto il tipo « n » che il tipo « p » 
sono utilizzabili nei transistori e, in certi mo­
delli di essi, tutte e due sono presenti in parti 
diverse dello stesso cristallo. Il germanio a im­
purità « n » è il più frequentemente usato negli 
attuali transistori a punta di contatto.

Il terzo tipo di impurità include quelle che 
non posseggono tre o cinque elettroni di va­
lenza. Tali impurità, presenti soltanto in pic­
cola quantità, possono anche non influire sulla 

’ conduttività del germanio ma, al contrario, di­
sturbarne la struttura cristallina e, quindi, in­

cidere negativamente sulle proprietà del tran­
sistore.

La parte che hanno i tipi di impurità « n » 
e « p » nel determinare la resistività del ger­
manio può essere accertata prendendo nota 
delle variazioni di resistività connesse ad un 
cambiamento nella proporzione di atomi di im­
purità relativamente al numero degli atomi di 
germanio. La densità degli atomi di germanio 
puro è approssimativamente di 4,5xl022 ato­
mi per centimetro cubo; vi sono quindi appros­
simativamente 3,7 x l(ù9 atomi di germanio nel­
la lamella media usata in ogni transistore.

Se 4,5xIO14 atomi di impurità «n» sono ag­
giunti ad ogni centimetro cubo di germanio 
crudo, ossia 1 atomo di impurità per ogni 
100.000.000 atomi di germanio puro, la resisti­
vità del germanio cade da 60 Ohm per centi- 
metro cubo ad approssimativamente 3,8 Ohm 
per centimetro cubo, valore conveniente all’uso 
nei transistori a punta di contatto. Tuttavia, 
se vengono aggiunti 4,5 x IO15 atomi di impurità, 
la resistenza del germanio cade a 0,38 Ohm per 
centimetro cubo; valore troppo basso per l’uso 
nel transistore.

Tale esempio mette in rilievo il carattere cri­
tico della quantità di impurità da aggiungere. 
Il problema si trova ancora complicato dal fat­
to che impurità « p » possono già trovarsi nella 
verga di germanio allorché impurità « n » vi 
vengono introdotte, sicché buchi ed elettroni dei 
due tipi possono annullarsi a vicenda. Se im­
purità dei due tipi sono presenti in quantita­
tivi eguali, la resistività può non essere diversa 
da quella che sarebbe in assenza di qualsiasi 
impurità.

PROCEDIMENTO DI FABBRICAZIONE
Alcune delle particolari e proprie caratteri­

stiche del transistore possono essere meglio 
comprese esaminandone la costruzione. Il tran­
sistore consiste es’senzialmente in due eletrodi 
raddrizzatori posti a contatto di una piccola la­
mella di germanio. Un terzo elettrodo, la base, 
presenta un contatto a bassa resistenza col cri­
stallo di germanio. Emissore, collettore e base 
costituiscono i tre collegamenti elettrici a que­
sto triodo a cristallo di germanio. Onde assicu­
rare la robustezza e l’immunità alle contami­
nazioni atmosferiche, questo assieme è quindi ri­
vestito di una sostanza plastica facendo presa 
a caldo. L’ultima operazione è una delle più 
importanti nella fabbricazione del transistore; 
in essa, forti impulsi di corrente vengono inviati 
alla base attraverso il collettore.

(segue sul N.o prossimo)

N° 3 - GENNAIO 1958 30 SELEZIONE DI TECNICA RADIO-TV



Estratto del Catalogo Generale

1958
di imminente pubblicazione, composto 
di oltre 550 pagine riccamente illustrate

COMPLESSI AMPLIFICATORI AD ALTA 
FEDELTÀ - Serie HI-FI

Complesso amplificatore da 4 W. com­
prendente: N. 2 pentodi a fascio fun­
zionanti in controfase, classe Au a larga 
banda.
Il complesso amplificatore è costituito 
da un circuito preamplifìcatore ed uno 
amplificatore montati su distinti telai. 
Esso fornisce una risposta lineare per 
tutte le frequenze comprese tra 30 e 
15.000 Hz.
Particolarmente adatto per piccole sale, 
stanze di soggiorno, ecc.

Caratteristiche tecniche:
Preamplifìcatore equalizzatore:

Valvole impiegate:
N. 1 ECC83
Distorsione: minore dell'l %.
Comandi: selettore d'ingresso a 4 posi­

zioni delle quali:
1) ingresso per amplificazione di se­
gnali microfonici
2) ingresso segnali radio
3) ingresso segnali da pick-up e dischi 
33 ¥3 e 45 giri al minuto.
4) idem come sopra, ma per dischi a 
78 giri.

Amplificatore

Comprende i circuiti: preamplifìcatore, 
inversore pilota, amplificatore e stadio 
finale controfase.
Valvole impiegate:
N. 1 ECC83
N. 2 EL83
N. 1 EZ81
Potenza max erogata: 6 Watt
Potenza nominale indistorta: 4 Watt
Linearità: ± 1 dB da 30 15000 Hz
Distorsione di intermodulazione: 
minore dell'l %.
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NASTRI MAGNETICI

Bobina vuota in metacrilato - da 3" 
0 esterno mm. 76

Bobina vuota in metacrilato - da 5" 
0 esterno mm. 127

Bobina vuota in metacrilato - da 5" % 
0 esterno mm. 146

Bobina vuota in metacrilato - da 7" 
0 esterno mm. 178

Bobina 3" "G.B.C."
« Normale » - mt. 85

Bobina 3" "G.B.C."
« Extra Play » - mt. 120

Bobina 5" "G.B.C."
« Normale » - mt. 180

Bobina 5" "G.B.C."
« Extra Play » - mt. 240

Bobina 7" "G.B.C." 
« Normale » - mt. 360

Bobina 77 "G.B.C."
« Extra Play » - mt. 540

2186/A

2186

2186/Z

2187

2190/D

2190/C

2191/M

2191/0

2191/N

2191/D
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Amplificatore di B.F. da 25 W.
Alimentato in alternata - adatto sia per 
riproduzioni musicali che per comuni­
cazioni interne in stabilimenti, scuole, 
chiese, luoghi di ritrovo, ecc. dovun­
que cioè necessiti disporre di rilevante 
potenza e fedele riproduzione sia dei 
suoni che della parola.
Caratteristiche tecniche:
Valvole impiegate:
N. 2 12SL7
N. 1 6SN7
N. 2 6L6-G
N. 1 5X4-G
Risposta lineare : ± 3 dB tra 50 e 
15.000 Hz
Circuiti d'entrata.-
N. 2 per microfono
N. 1 per fono, con possibilità di mi­
scelazione. '
Comandi:
Controllo volume micro I
Controllo volume micro II
Controllo volume fono
Controllo responso frequenze basse 
Controllo responso frequenze alte. 
Potenza assorbita: 150 V.A.
Potenza d'uscita max: 35 W.
Potenza d'uscita normale: 25 W.
Tensioni primarie del trasformatore: 
110 - 125 - 140 - 160 - 220 V. - 
42 -5- 60 Hz.
Peso: Kg. 14 circa.

Amplificatore di B.F., ad uso universale, 
con doppio sistema di alimentazione e 
cioè da rete a c.a. o da batterìa c.c. 
da 6 o 12 V.
Di caratteristiche uguali al precedente 
amplificatore G.B.C. 2006, differisce 
da questo per l'alimentazione mista da 
rete cittadina o mediante batterie di 
accumulatori.
Anche per questo amplificatore non 
esistono limiti d'impiego potendo esso 
funzionare tanto in località sfornite di 
rete di distribuzione che a bordo di 
autoveicoli, natanti, ecc.

2006

2007

Amplificatore autonomo a transistori.
Potenza d'uscita 300 mW - minimo 
ingombro; alimentazione integrale 
mediante una semplice pila da 9 V. 
stadio finale in p. p.
Caratteristiche tecniche:
Potenza d'uscita: 300 mW.
Consumo - in assenza di segnale: 
20 mA.
Alimentazione: pila a torcia da 9 V.
Transistori impiegati:
N. 2 OC71
N. 2 OC72
Dimensioni: mm. 58 x 125 x25
Peso: gr. 275

3355/TR
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Diffusore acustico d'angolo HI-FI "ROOM/A" a 
quattro altoparlanti, espressamente progettato per 
ottenere una fedele riproduzione sia della mu­
sica che della parola.
A richiesta viene fornito il solo mobile oppure 
il diffusore realizzato in due distinte versioni, e 
cioè: con incorporato il complesso " Isophon " 
K 3031 o quello G 3037.
Dimensioni esterne cm. 80 x 70 x 40.

Diffusore acustico. Solo mobile.

Mobile completo del complesso K3031.

Mobile completo del complesso G 3037.

Diffusore acustico HI-FI a fondo piano "ROOM/R" 
a quattro altoparlanti.
Presenta caratteristiche elettriche del tutto iden­
tiche a quelle del ROOM/A; la differenza è nel­
l'aspetto esterno del mobile che, per avere la 
parte posteriore piana, meglio si presta per es­
sere ubicato in corrispondenza di una parete.
Anch'esso viene fornito in due distinte versioni, 
e cioè con incorporato il complesso "Isophon" 
K3031 o quello G3037.
Dimensioni esterne cm. 80 x 70 x 30.

Diffusore acustico. Solo mobile.

Mobile completo di complesso K 3031.

Mobile completo di complesso G 3037.

‘ CARATTERISTICHE TECNICHE DEI COMPLESSI 
ROOM/A e ROOM/R

Dati K 3031 G 3037

Potenza 
d'uscita 12 Watt 15 Watt

Campo di 
frequenze 40 4- 16.000 Hz 30 4- 16.000 Hz

Altoparlanti 
montati

N° 1 DHB 6/2 - 10
N° 1 P30/31/IOT

N° 1 DHB 6/2- 10
N° 1 P30/37/IOS

Impedenze in Ohm del trasformatore:
4-6/10-15/200/850/3000-4000/7000-9000.
Per funzionamento in controfase - valori fra anodo e 
anodo - 3500/8000 Ohm.
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Gruppo « SCM » BABY .a 2 gamme. 
OM 190/580 m. - OC 16/50 m.
Da usare con variabile 2X465 pF. 
Dimensioni: 48 x 30 - prof. 55 mm.
Distanza fori di fissaggio mm. 40

Schema d'impiego con valvola 
UCH81 ed equivalenti.

Schema d'impiego con valvola 1R5 
ed equivalenti

Gruppo « SCM » MICRON a 2 gamme 
OM 190/580 m. - OC 16/50 m. 
Da usare con variabile 2X465 pF. 
Dimensioni: 38 x 65 - prof. 30 mm. 
0 del foro di fissaggio mm. 10

Schema d'impiego con valvola 
UCH81 ed equivalenti

Schema d'impiego con valvole 6A8 
ed equivalenti
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TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE

Dati d'ingombro e di montaggio in mm.

Mod. A B C D E
. B. 50 100 * 80 105 76 61

B. 51 100 86 105 76 61
B. 52 100 86 105 76 61
B. 53 100 86 105 76 61
B. 40 100 86 95 76 53
B. 41 100 86 95 76 53
B. 42 100 86 95 76 53
B. 43 100 86 95 76 53
B. 30 100 86 85 76 43
B. 31 100 86 85 76 43
C. 35 84 72 80 66 47
C. 36 84 72 80 66 47
C. 37 84 72 80 66 . 47
D. 28 70 60 62 75 —
D. 30 70 60 62 75 —
D. 29 70 60 62 75 —
E. 19 54 47 47 58 —
E. 15 — — 45 — —

Figura B.50 - Pot. V.A. 100
Alta tensione 280 + 280 - 130 m/A 
Filam. 4,5 V. - 2 A. - 6,3 V. - 3 A.

Figura B. 51 — Pot. V.A. 100
Alta tensione 280 + 280 — 130 m/A 
Filam. 6,3 V. - 4,5 A.

Figura B. 52 - Pot. V.A. 100
Alta tensione 340 + 340 - 100 m/A.
Filam. 4,5 V. - 2 A. - 6,3 V. - 3 A.

Figura B. 53 - Pot. V.A. 100
Alta tensione 340 + 340 — 100 m/A.
Filam. 6,3 V. - 4,5 A.

Per valigetta - Pot. 100 V.A.
Alta tensione 280 + 280 - 100 m/A.
Filam. 6,3 V. - 2,2 A.

Figura B. 40 - Pot. V.A, 75
Alta tensione 280 + 280 - 100 m/A.
Filam. 4,5 V. - 2 A. - 6, 3V. - 2,2 A.

Figura B. 41 — Pot. V.A. 75
Alta tensione 280 + 280 - 100 m/A.
Filam. 6,3 V. - 4,5 A.

Figura B. 42 — Pot. V.A. 75
Alta tensione 340 + 340 — 75 m/A.
Filam. 4,5 V. - 2 A. - 6,3 V. - 2,2 A.

Figura B. 43 — Pot. V.A. 75
Alta tensione 340 + 340 - 75 m/A.
Filam. 6,3 V. - 4,5 A.

Figura B. 30 — Pot. V.A. 70
Alta tensione 280 + 280 — 75 m/A.
Filam. 4,5 V. - 2 A. - 6,3 V. - 2,2 A.

2034/E

2034/D

2034/F

2034/C

2033/B

2034/G

2034/A

2032

2032/A

2033
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74

Assortimento N. 3
Resistenze 1 Watt - Toll. 20 %

RESISTENZE « MORGANITE » 
« Alta stabilità »

Al fine di permettere al Tecnico di avere a di­
sposizione un ricco assortimento di resistenze a 
carbone abbiamo preparato 4 differenti tipi di 
buste espressamente studiate.

Assortimento N. 1
Resistenze Va Watt - Toll. 20 % 
100 pezzi in 20 valori così suddivisi:

5
3
1

10
4
3
4

da 100 Q 4
» 150 » 4
» 470 » 5
» 1.000 » 2

da 10.000 Q 5
» 22.000 » 10
» 27.000 » 10
» 33.000 » 3
» 47.000 » 2

da 0,27 MQ
» 0,47
» 1
» 2,2
» 4,7
» 10

»
»

>» 1.500
» 2.200
» 4.700

» 5
» 10
» 8

» 0,1 -
» 0,22

MQ 2
»

Assortimento N. 2
Resistenze Va Watt - Toll. 20 %
100 pezzi in 41 valori così isuddivisi:
2 da 82 Q 2 da 5.600 Q 3 da 0,60 MQ
3 » 120 » 3 » 6.800 » 2 » 0,82 »
2 » 180 » 1 » 12.000 » 4 » 1,2 »
1 » 220 » 4 » 15.000 » 2 » 1,5 »
3 » 270 » 2 » 18.000 » 2 » 1,8 »
3 » 330 » 1 » 39.000 » 1 » 2,7 »
2 » 390 » 2 » 56.000 » 2 » 3,3 »
2 » 560 » 3 » 68.000 » 4 » 3,9 »
3 » 680 » 2 » 82.000 » 1 » 5,6 »
2 » 820 » 4 » 0,12 MQ 2 » 6,8 »
5 » 1.200 » 3 » 0,15 » 1 » 8,2 »
2 » 1.800 » 2 » 0,18 »
2 » 2.700 » 3 » 0,33 »
3 » 3.300 » 3 » 0,39 »
3 » 3.900 » 3 » 0,56 »

così suddivisi:in 20pezzi valori
5 da 100 Q 3 da 3.300 Q 3 da 33.000 Q
5 » 220 » 1 » 4.700 » 5 » 47.000 »
2 » 470 » 5 » 6.800 » 5 » 0,1 MQ
4 » 560 » 6 » 10.000 » 2 » 0,22 »
4 » 1.000 » 5 » 15.000 » 3 » 0,47 »
2 » 1.500 » 2 » 22.000 » 5 » 1
2 » 2.200 » 5 » 27.000 »

Assortimento N. 4
Resistenze 1 Watt - Toll. 20 %
74 pezzi in 37 valori così suddivisi:

1 da 120 Q 1 da 12.000 Q 2 da 0,82 MQ
4 » 150 » 2 » 18.000 » 1 » 1,5 »
1 » 180 » 3 » 39.000 » 1 » 1,8 »
3 » 270 » 1 » 56.000 » 1 » 2,2 »
1 » 330 » 3 » 68.000 » 1 » 2,7 »
3 » 390 » 3 » 82.000 » 1 » 3,3 »
3 » 680 » 3 » 0,12 MQ 1 » 4,7 »
1 » 820 » 3 » 0,15 » 1 » 5,6 »
2 ■» 1.200 » 1 » 0,18 » 1 » 6,8 »
1 » 1.800 » 2 » 0,27

■ 3 » 2.700 » 2 » 0,33 »
4 » 3.900 » 3 » 0,39 »
3 » 5.600 » 2 » 0,56 »
3 » 8.200 » 2 » 0,68 »
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Capac. Toll. Codice a colori

3,3
1 Il t III

± 1 pF Arancio Arancio Bianco
4,7 ± 1 pF Giallo Viola Bianco
6,8 ± 20% Bleu Grigio Bianco

IO ± 20% Marrone Nero Nero
15 ± 20% Marrone Verde Nero
22 ± 20% Rosso Rosso Nero
33 ± 20% Arancio Arancio Nero
47 ± 20% Giallo Viola Nero
56 ± 20% Verde Bleu Nero

100 ± 20% Marrone Nero Marrone
150 ± 20% Marrone Verde Marrone
220 —20+50% Rosso Rosso Marrone
270 —20+50% Rosso Viola Marrone
330 —20+50% Arancio Arancio Marrone
470 —20+50% Giallo Viola Marrone
680 —20+50% Bleu Grigio Marrone
280 —20+50% Grigio Rosso Marrone

1000 —20+50% Marrone Nero Rosso
1500 —20+50% Marrone Rosso Rosso
2200 —20+50% Rosso Rosso Rosso

CONDENSATORI CERAMICI A PERLINA 
« PHILIPS »

' Assortimento N. 1

46 pezzi in 13 valor’ così suddivisi:

N° 2 da 3,3 pF N" 3 da 270 pF
» 2 » 6,8 PF » 3 » 330 pF
» 3 » 22 pF » 6 » 680 pF
» 6 » 47 PF » 5 » 820 pF
» 4 » 100 pF » 3 » 1.000 pF
» 5 » 220 pF » 4 » 1.500 pF

Assortimento N. 2

50 pezzi in 13 valori così suddivisi:

N° 4 da 4,7 pF N° 5 da 220 PF
» 4 » 10 pF » 5 » 330 pF
» 2 » 22 pF » 5 » 470 PF
» 2 » 47 pF » 5 » 680 PF
» 3 » 56 pF » 2 » 820 PF
» 5 » 150 pF » 4 » 1.000 PF

D 4 » 1.500 pF

CONDENSATORI CERAMICI A TUBETTO 
« PHILIPS »

Assortimento N. 4

Assortimento N. 3

50 pezzi in 13 valori così suddivisi:

N° 3 da 15 PF N° 4 da 820 pF
» 3 » 47 PF » 5 » 1.500 pF
» 4 » 68 PF » 6 » 3.300 pF
» 4 » 100 PF » 6 » 6.800 pF
» 4 » 270 pF » 3 » 10.000 pF
» 4 » 470 PF » 3 » 15.000 pF

» 1 » 22.000 pF

50 pezzi in 16 valori così suddivisi:

N° 2 da 10 PF N° 5 da 1.000 pF
» 2 » 22 PF » 5 » 1.500 PF» 2 » 56 PF » 5 » 2.200 pF
» 2 > 100 PF » 5 » 3.300 pF
» 3 » 150 PF » 5 » 4.700 pF
» 3 » 220 pF » 1 » 10.000 PF
» 3 » 33Q PF » 1 » 15.000 PF
» 5 » 680 pF » 1 » 22.000 PF
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La G. B. CASTELFRANCHI, curando la pubblicazione di un periodico di ampia divulgazione tecnica, intende far cosa, gradita 
a tutti coloro che hanno interesse all’attività tecnica o commerciale nel campo sempre più vasto della radio, della TV e dell’elettro­
nica in genere. La rassegna è gratuita e come tale può essere richiesta da chiunque; è sufficiente far iscrivere il proprio nominativo 
ed indirizzo nell’apposito schedario che la G.B.C. ha istituito a tale scopo. L’iscrizione si ottiene inviando — a mezzo del modulo 
qui sotto stampato — il solo rimborso di lire 150 e redigendo in modo molto chiaro quanto precisato sul retro, alle « comunicazioni 
del mittente».

TAGLIARE SEGUENDO LA LINEA TRATTEGGIATA.

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 
Certificato di Allibramento

Versamento di L. 
eseguito da .................... ..... *......................

residente in ..................................................
via ......... ......=................................. N............
sul conto corrente N. 3/23395 intestato a

G. B. Castelfranchi 
Via Petrella, 6 - Milano

Add'H1).............................................  195

Bollo lineare dell'ufficio accettante

Bollo 
a 

calendario
N._______ ________
del bollettario eh. 9

Firma dei versante Addì (1)....................... 195.... Addì(1).................................. 195.

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI SERVIZIO DEI C/C POSTALI

Bollettino per un versamento di L.
Lire Ricevuta di un versamento

(in lettere)

eseguito da..................................................... .............
residente in........................................... ........................
via ........................... L...;......................... N.................

di L.
Lire 

(in lettere)

eseguito da ...............

sul conto corrente N. 3/23395 intestato a sul c/c 3/2 3395 intestato a

Ditta G. B. Castelfranchi - Via Petrella, 6 - Milano G. B. Castelfranchi
nell'ufficio dei conti correnti di MILANO. Via Petrella, 6 * Milano

Bollo lineare dell'ufficio accettante Bollo lineare dell'ufficio accettante

Spazio riservato 
all'ufficio 

dei conti correnti

I

Mod. eh. 8 bis

Tassa di L................  Tassa di L.......... . .........

Cartellino numerato 
del bollettario di accettatone

calendario L'ufficiale di Posta L'ufficiale di Posta 

................ ....................
(1) La data dev'essere quella del giorno in cui si effettua il versamento.
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TASSA PER I VERSAMENTI
COMUNICAZIONI DEL MITTENTE

Invio Lire 500 per concorso spese postali e 

di compilazione della targa da inserire a 

schedario.

Vi prego pertanto spedirmi regolarmente i 

numeri della rivista «SELEZIONE DI TECNICA 
RADIO-TV» che usciranno durante l'anno 1959.

COGNOME..............................................................

NOME .................. .............................. . ..........................

Via ................................................ _....................................

CITTA'............................................. |.....................

Prov. (......................................................................)

PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 
DEI CONTI CORRENTI

Bollo 
a 

calendario

N. ------- --- ------------------- dell'operazione
Dopo la presente operazione il credito 
del conto è di L.

IL VERIFICATORE

AVVERTENZE

Il versamento in conto corrente è il mezzo più semplice 
e più comodo per effettuare rimesse di denaro a favore 
di chi abbia un c/c postale.

Chiunque, anche se non è correntista, può effettuare 
versamenti in favore di un correntista. Presso ogni ufficio 
postale esiste un elenco generale dei correntisti, che può 
essere consultato dal pubblico.

Per eseguire il versamento il versante deve compilare in 
tutte le sue parti, a macchina o a mano, purché con in­
chiostro, il presente bollettino (indicando con chiarezza il 
numero e la intestazione del conto ricevente qualora già 
non vi siano impressi a stampa) e presentarlo all'ufficio 
postale, insieme con l'importo del versamento stesso.

Sulle varie parti del bollettino dovrà essere chiaramente 
indicata, a cura del versante, l'effettiva data in cui av­
viene l'operazione.

Non sono ammessi bollettini recanti cancellature, abra­
sioni o correzioni.

I bollettini di versamento sono di regola spediti, già 
predisposti, dai correntisti stessi ai propri corrispondenti; 
ma possono anche essere forniti dagli uffici postali a chi 
li richiede per fare versamenti immediati.

A tergo dei certificati di allibramento i versanti possono 
scrivere brevi comunicazioni all'indirizzo dei correntisti 
destinatari, cui i certificati anzidetti sono spediti a cura 
dell'ufficio conti rispettivo.

L'Ufficio postale deve restituire al versante, quale rice­
vuta del l'effettuato versamento, l'ultima parte del pre­
sente modulo, debitamente compilata e firmata.

Fassa unica . Lire 10

Questo tagliando con il 
bollo dell'ufficio posta­
le vale come ricevuta.

COMPILARE IN MODO CHIARO E LEGGIBILE (possibilmente in stampatello) QUANTO RICHIESTO ALLE « COMUNICAZIONI 
DEL MITTENTE ».



K2/4V
Radio ricevitore a 6 valvole a modulazione d'am- 

pezza - Onde Corte ■ Medie e Fono - Impiega un 

sensibilissimo indicatore di sintonia - Potenza d'u- 

solta indistorta: 2 W. - Consumo: 35 W. - Dimen­

sioni: cm. 25x15x11,5.

Ricevitore portatile ad alimentazione universale (rete o bat­

teria) - In mobile in plastica di pregiata fattura • 4 valvole -

Raddrizzatore al selenio. - Dimensioni: cm. 13x20x6.

K2/10
Radio ricevitore a 5 valvole a modulazione d'ampiezza - i 

elegante mobile di materia plastica - Onde Corte e Medie

Potenza d'uscita indistorta: 2 W. - Consumo: 30 W.

Dimensioni: cm. 26x15,5x10,5.

circa. -

K3I99
Ricevitore par AM e FM in elegante mobile di ma­

teria plastica - Commutazione di gamma a tastiera - 

6 valvole - Potenza d'uscita indistorta: 2.5 W. • 

Consumo circa 35 W. - Dimensioni: cm. 30,5x19 x
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K 3/66 « f

radiofonografo FM-AM-Fono a 4 velocità

★ Elegante mobile in legno, di linea razionale e moderna. 
★ Complesso giradischi Lesa MT-4 per dischi 78-45-33-16 giri. 
★ Diffusione stereofonica con 3 altoparlanti di cui 1 ellittico. 
★ Elevata potenza d'uscita = 4 watt effettivi. 
★ 7 valvole della serie N o v a I compreso occhio elettrico. 
★ 4 gamme = O. Medie - 2 O.Corte espanse - ModuLdi Freq. 
★ Comoda e pratica tastiera a 5 tasti di commutazione. 
★ Alimentazione in corrente alternata 110-125-140-160-220 V.
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